
edizione 
2019

p r e m i o  r i c c a r d o  p r i n a



Associazione Amici di Piero Chiara
Viale Belforte 45, 21100 Varese
Tel. 0332 335525
www.premiochiara.it 
e-mail: amicichiara@premiochiara.it

2019 PREMIO CHIARA

con il patrocinio e il sostegno di

Si ringrazia 
la famiglia Prina
gli Amici di Riccardo
la Giuria tecnica
Maurizio Gandini
Grafica Esse Zeta

Seguici su:

IL CONSIGLIO

Repubblica e 
Cantone Ticino

Fondazione Maletti 
Mendrisio

Stampa Digitale Varese
ORDINE DEGLI ARCHITETTI,
PIANIFICATORI,  PAESAGGISTI
E CONSERVATORI DELLA
PROVINCIA DI MILANO



Il Premio, ideato dagli Amici di Piero Chiara e da 
Mauro Gervasini, è diretto da Bambi Lazzati con 

la collaborazione della famiglia Prina e dell’As-
sociazione  Amici di Riccardo Prina. Ha il soste-
gno del Consiglio della Regione Lombardia, del 
Comune di Varese, della Repubblica e Cantone 
Ticino e di altri enti pubblici e privati. Ha lo scopo 
di ricordare la vitale curiosità e la rigorosa profes-
sionalità dimostrata dal giornalista e critico d’ar-
te e della fotografia Riccardo Prina (1969-2010).  
Manifestazione dedicata alla fotografia, è inseri-
ta nel “Premio Chiara, Festival del Racconto”. Il 
Premio Riccardo Prina, giunto alla nona edizione, 
è riservato a fotografi professionisti e non, dai 18 
ai 40 anni chiamati a realizzare “un racconto fo-
tografico”, dovevano produrre una sequenza fo-
tografica che avesse in sè un’idea di narrazione. 
Questo in ricordo anche della sapiente attenzio-
ne alla fotografia dello stesso Piero Chiara sfo-
ciata in preziosi contributi letterari e critici a vari 
volumi fotografici. 

Associazione Amici di Piero Chiara

premio riccardo prina



Mauro Gervasini, Presidente critico cinemato-
grafico, Matteo Balduzzi, curatore Museo Foto-
grafia Contemporanea, Marina Ballo Charmet, 
fotografa e video artista, Rudi Bianchi, collezi-
onista fotografico e fotografo, Riccardo Blumer, 
architetto, designer e direttore Accademia di Men-
drisio, Edoardo Bonaspetti, curatore, Francesca 
Damiani Prina, Carla De Albertis, imprenditrice 
socio Amici Triennale, Marco Introini, architetto e 
fotografo, Bambi Lazzati, direttrice Premio Chi-
ara, Denise Sardo, curatrice, Elisabetta Sgarbi, 
regista, fondatrice La Nave di Teseo e direttrice 
La Milanesiana, Emma Zanella, direttrice Museo 
MAGA Gallarate.

La Giuria ha selezionato 14 finalisti tra le 75 ope-
re pervenute alla segreteria del Premio, il cui rac-
conto fotografico è pubblicato in questo catalogo. 

i 14 finalisti  
Daniele Barone, Francesco Bianchini
Alessandra Carosi, Anna Castaldi
Gianluigi Cerioli, Maria Cristina De Paola
Massimiliano Gatti, Ilaria Lagioia
Margherita Mercatali, Giorgio Nuzzo
Luana Rigolli, Mauro Serra
Federica Tiziani, Nicholas Viviani

Le opere finaliste esposte in Triennale a Milano sa-
bato 5 e domenica 6 ottobre e in Galleria Ghiggini, 
Varese, da domenica 13 a domenica 27 ottobre.

La Giuria ha decretato Vincitore l’opera “Finis 
terrae” di Maria Cristina De Paola, Uggiano 
La Chiesa (LE).
“Per aver saputo coniugare la memoria intima e 
quella dei luoghi attraverso una composizione 
capace di restituire il senso “materico” di una ap-

La Giuria del 
Premio 
Riccardo Prina 
2019

Opere finaliste
in catalogo e in 
mostra

I vincitori
e i Premi



partenenza personale e di una visione universale.”
L’opera ha un riconoscimento di 800 euro dalla 
famiglia Prina. Il vincitore potrà realizzare una 
mostra personale al Museo Maga di Gallarate 
nella primavera 2020.
La Giuria ha inoltre assegnato la Menzione 
Claudio De Albertis di 400 euro offerti dal 
relativo comitato. All’opera “Adriana e la 
polvere” di Alessandra Carosi, di San Bene-
detto del Tronto (AP), “per l’originalità del tema 
e l’intuizione espressiva della corrispondenza 
tra luoghi e volti, rappresentata attraverso primi 
piani e dettagli che colgono la dinamica degli 
spazi e del tempo.”  
Un’ulteriore opera segnalata dagli Amici di 
Riccardo Prina, “Era Lucania” di  Ilaria 
Lagioia, di Triggiano (BA). Riceve un Premio 
di 400 euro. “Era Lucania evoca atmosfere so-
spese, pomeriggi torridi e fermi, suoni lontani e 
rarefatti che si diffondono in spazi molto ampi. 
La vitalità inattesa di due bambini squarcia la 
scena, ci riporta ad una dimensione fatta di 
particolari, quelli che solo i loro occhi colgono 
con pura e primordiale avidità. Ilaria Lagioia 
trasforma luoghi dimenticati in paesaggi pieni 
di incanto, che ci raccontano un sud dai mille 
volti, guidandoci con originalità alla scoperta dei 
dettagli, in un insieme di grande suggestione.” 



La Triennale di Milano



14 opere finaliste in mostra



Daniele Barone	 Fantasmi diurni
1981 Sumirago (VA)  
danielebarone1981@gmail.com
  

I garzoni di una macelleria crollano addormentati sotto il peso della 
fatica in una pausa dal lavoro iniziato all’alba. Come fantasmi, si 
nascondono nel retro del negozio, lontani dalla nostra vista. 

Biografia
Dopo il Liceo classico, studia Relazioni Internazionali all’Università di 
Milano.  Autodidatta, l’arte, la fotografia e la letteratura lo accompagnano 
dall’infanzia, diventando nel tempo strumenti di espressione interiore e 
testimonianza pubblica anche attraverso la scelta del fotoreportage.





Francesco Bianchini	 Antropometria sociale                           
1988 Legnano (MI) 
francesco.bianchini1@gmail.com 
  

L’uomo è animale sociale, ma la società libera e senza confini 
lo ha ridotto in cattività, in un vuoto pesante. È il disagio umano 
imprigionato nel più grande disagio sociale, nella solitudine delle 
piazze e delle famiglie.

Biografia
Si è formato in materie giuridiche, scoprendo poi la passione per il 
mondo dell’arte come mezzo non per mostrare la realtà, ma per cercare 
una chiave interpretativa che sia in grado di coglierne l’essenza.
Ha esposto con Afi, Archivio Fotografico Italiano e collabora con 
l’artista pittore Junior Alban.





Alessandra Carosi 	 Adriana e la polvere    
1984 San Benedetto del Tronto (AP)   
carosi.alessandra@gmail.com 
  

I dittici vertono sul concetto di stratificazione fisica ed emozionale. 
Come metafora del Genius Loci, ho ricercato gli strati dell’argine 
di Soliera nelle pieghe dei volti degli abitanti e nei piani di luci e 
ombre. 

Biografia
Artista visiva italiana. Vincitrice del premio S. Fedele per le Arti Visive, 
finalista al Kassel Dummy Award, i suoi lavori sono stati selezionati in 
premi internazionali tra cui la Lucie Foundation Scholarship e il Premio 
Fabbri. I suoi progetti sono stati esposti sia in Italia che all’estero.

MENZIONE Claudio De Albertis





Anna Castaldi 	 Asa nisi masa 
1995 Certaldo (FI)   
annacastaldi4@gmail.com  
  

Asa nisi masa è la parola serpentina per “anima”. Intesa come 
metafora della visione, è una formula che, come la fotografia, 
attinge inevitabilmente alla realtà ma è capace di rivelarne 
l’invisibile.

Biografia
Ha studiato Arti Visive presso l’Università Iuav di Venezia. Da ottobre 
2018 a marzo 2019 ha svolto un tirocinio all’Osservatorio Fotografico a 
Ravenna. Nel 2019 ha realizzato la prima mostra fotografica personale 
presso la Fototeca Manfrediana di Faenza.





Gianluigi Cerioli 	 Ogliastra
1984 Novara
gianlucer@gmail.com 
  

Il sapore di un luogo non ancora del tutto antropizzato. L’Ogliastra 
è una zona della Sardegna in parte incontaminata in cui convivono 
la terra rossa, selvaggia, argillosa e il mare.

Biografia
Fotografo free-lance diplomato al biennio di fotografia del Cfp Bauer. 
Forte richiamo ricade verso le verticalità e il minimalismo portandolo a 
sviluppare interesse verso l’architettura. Inoltre inizia ad approcciarsi a 
tematiche legate all’identità e al paesaggio. 





Maria Cristina De Paola 	 Finis terrae
1995 Uggiano La Chiesa (LE)	
cristina_depaola@virgilio.it  
  

Finis Terrae è il racconto di luoghi, ricordi sbiaditi e di momenti 
mai vissuti; è una ricerca che mira alla riscoperta delle atmosfere 
che mi hanno vista nascere e crescere, a Sud della Puglia.	  

Biografia
Nata a Maglie, vive a Milano dal 2014. Nel 2018 all’Accademia di Belle 
Arti di Brera ha conseguito la laurea triennale in Nuove Tecnologie 
dell’Arte e ora frequenta il biennio di Fotografia. 

VINCITORE Premio Riccardo Prina





Massimiliano Gatti  	 Las puertas
1981 Pavia	
info@massimilianogatti.com 	  

Ho ritratto porte di auto americane come metafora del periodo 
attuale che Cuba sta attraversando, una fase di cambiamenti, la 
rivoluzione di internet e una graduale apertura all’occidente. 

Biografia
Lavora come fotografo per missioni archeologiche in Medio Oriente, 
con un approccio documentaristico, ma lontano dal reportage, la sua 
ricerca spazia dall’esplorazione del passato, fino all’osservazione della 
poliedrica realtà contemporanea, suggerendo la propria riflessione 
personale.  





Ilaria Lagioia	 Era Lucania
1992 Triggiano (BA)	
ilalagioia92@gmail.com	  

Erano spensierati, fratello e sorella, nelle macerie in un desertico 
agosto lucano. Tra case diroccate e fiumi in secca cercavano lingotti 
d’oro. Nel sogno di un meridione diverso, mai divenuto realtà.  

Biografia
Laurea in Architettura al Politecnico di Milano e successivamente 
master in Fotogiornalismo all’ISFCI di Roma, dove entra in contatto 
con importanti nomi della fotografia di reportage e pubblicitaria.

MENZIONE degli Amici di Riccardo Prina





Margherita Mercatali	 Ordinary Day 
1992 Faenza (RA)	
margherita.mercatali@gmail.com 	  

La sequenza vuole essere un breve racconto di una giornata 
tipo. Uno sguardo su una realtà per me nuova ma che allo stesso 
tempo mi ha  sempre affascinato e che alla fine mi ha catturato: la 
campagna.

Biografia
Nel 2016 entra a far parte della Fototeca Manfrediana, con la quale 
realizza i seguenti progetti: Con Vista Carca di Stupor, curato da 
Osservatorio Fotografico 2016 e Abitare Monti 2017. Nel 2016 fonda la 
fanzine Closer, pubblicata annualmente.





Giorgio Nuzzo 	 Me, me stesso ed io 
1989 Marittima (LE)	
g.nuzzo2@gmail.com 	  

Il progetto fotografico è incentrato sul ruolo degli smartphone 
nella nostra società e su come abbiano modificato le relazioni 
interpersonali.

Biografia
Si avvicina alla fotografia nel 2012. È impegnato in diversi progetti 
fotografici a tema socio-culturale, esposti in varie gallerie nazionali. 
Nel 2018 e 2019 ha curato la direzione artistica del Premio Matroneo di 
Andrano (LE) e nel 2019 del Premio  Fotovicoli di Oderzo (TV).





Luana Rigolli	 Resurgo  
1983  Milano	
info@luanarigolli.it	  

Mussolinia di Sardegna (oggi Arborea) è stata fondata nel 1928, in 
seguito alla bonifica della piana su cui sorge. Da subito sono stati 
mandati a lavorare qui numerosi veneti. Motivo per cui ancora oggi 
ad Arborea si parla il Veneto.

Biografia
La formazione scientifica e gli studi in Ingegneria civile la portano a 
prediligere soggetti di architettura e d’interazione dell’uomo con il 
paesaggio. Nel 2017 frequenta il Corso di Fotogiornalismo presso la 
Fondazione Studio Marangoni di Firenze.





Mauro Serra 	 Omphalic   
1986 Ortona (CH)	
mauro.mattia.serra@gmail.com	  

Sissi e Mowa sono due gemelle. Il cordone ombelicale che le 
univa, intrecciandosi rischiò di separarle. Sissi porta ancora oggi, 
orgogliosa, sul braccio i segni della loro unione, della loro voglia 
di essere due. 

Biografia
Si avvicina alla fotografia durante il dottorato in Neuroscienze. Nel 
2016 frequenta la scuola di fotografia Cfp Bauer ed inizia a lavorare 
come fotografo. Il fine dei suoi lavori è quello di valorizzare la diversità 
e l’imperfezione nella fotografia tanto quanto nella vita.





Federica Tiziani 	 Attimi di nostalgia  
1994 Morazzone (VA)	
tiziani.federica@gmail.com	  

Il Grand’Hotel Campo dei Fiori dal 1912 è stato meta di turismo 
d’élite. Oggi nonostante l’abbandono e la decadenza si respira 
comunque lo sfarzo e la grandiosità di un tempo, suscitando un 
insieme di emozioni che induce a malinconia.

Biografia
Studentessa di Comunicazione Digitale all’Università degli Studi di 
Milano. Fin da piccola nutre una grande passione per la fotografia e le 
arti visive. Sviluppa uno stile fotografico da autodidatta che perfeziona 
e definisce con corsi di fotografia creativa. 





Nicholas Viviani  	 Freedom  
1992 Concorezzo (MB)	
nicholasvivianiph@gmail.com 	  

Freedom è l’Emilia Romagna degli inizi. Quando il mare, intriso 
di silenzi e malinconie, purifica menti e corpi. Il grande ricordo di 
Ghirri. Genio compreso.

Biografia
Fotografo e Dottore in Legge. Nel 2017 viene insignito del Premio delle 
Arti Premio della Cultura dal Prof. Dott. Carlo Franza. Espone Alone e 
Back To Colour, due dei suoi progetti storici, al Carrousel Du Louvre di 
Parigi. Nel 2019 è tra i protagonisti della XII Biennale di Firenze.









sabato 5 ottobre ore 12.00
Triennale Milano, Viale Alemagna 6 
Premio Riccardo Prina 
inaugurazione mostra
“un racconto fotografico”
Con le opere dei 14 finalisti del Premio 
Riccardo Prina in mostra sino a 

domenica 6 ottobre 10.30 / 20.30

ore 17.00 
Triennale Milano, Viale Alemagna 6
Letizia Battaglia
“Fotografia come scelta di vita”
dialoga con
Matteo Balduzzi e Roberto Timperi
Un’intellettuale controcorrente, fotografa 
e fotoreporter, che ha raccontato nei suoi 
scatti vittime ed emarginati, donne e 
bambini, strade e quartieri, feste e lutti 
della sua Palermo.

Appuntamenti 
dedicati alla 
fotografia nel 
Premio Chiara 
Festival del 
Racconto

ingresso libero sino ad esaurimento posti



domenica 13 ottobre ore 16.30 
Galleria Ghiggini, via Albuzzi 17
Varese 
Premiazione vincitori
e apertura mostra
Premio Riccardo Prina 2019
“un racconto fotografico”
Inaugurazione della mostra con le opere 

dei 14 finalisti

Premiazione del Vincitore l’opera ha un 
riconoscimento di 800 euro dalla famiglia 
Prina. Il vincitore potrà realizzare una 
mostra personale al Museo Maga di 
Gallarate nella primavera 2020.
La Giuria ha inoltre assegnato la Menzione 
Claudio De Albertis di 400 euro offerti 
dal relativo comitato. Un’ulteriore opera 
segnalata dagli Amici di Riccardo Prina 
riceve un Premio di 400 euro.

La mostra sarà visitabile fino a domenica 27 
ottobre. Orari 10-12.30 / 16-19. Lunedì chiuso



Viale Belforte 45 - 21100 Varese - Tel. 0332 335525
amicichiara@premiochiara.it 

www.premiochiara.it






